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pRoF. Rq.FFAELLo BATTAGLTA:. Crani urnani dei Castellieri istriaui.

Sut caratteri antropologici delle popolazioni preromane della \ienczia
Giulia, possedian'ro un numero di dati molto sc:rrso. -futto si riduce alle
notizie pubblicate dal \rram (r8g,S), dal Tedeschi (r9o7) e dailo Szombathv
(rgr:) intorno ai resti di nove individui inumati nella grotta Preistorica e

in quella delle Ossa a S. Canziano del Timavo, e nella necropoli (a in-
cinerazione) di Nesazio. Questo materiale appartiene aila r" età del fèrro.
Ritengo utile, perciò, comunicare la scoperta di numcrosi resti umani
avvenuta nell'Istria meridionale, durante gli scavi governativi del Castel-
liere di Montursino (Dignano).

Le ossa provengono da un sepolcreto gentilizio deil'età enea, scoperto
nel r9z5 all'esterno del muraglione principale, ai lati dell'ingresso meri-
dionale del Castelliere. In questa nota ho preso in esame soltanto alcuni
crani, il cui stato di conservazione pennetteva, senza previ restauri, una
prima e sommaria misurazione. La serie è composta di sette crani quasi
tutti femminili, appartenenti a individui giovani e di media età; in due di
essi si osserva un principio di obliterazione della sagittale all'obelion.
Predominano gli ovoidi larghi e piuttosto cortr.

La parte anteriore del frontale è verticale, per lo piu appiattita;l'osso
s'incurva all'altezzz delle bozze, ben rilevate. Glabella Oo lievemente
sporgente; rilievi sopraorbitari deboli, limitati alla regione mediana,
o mancanti. Un frontale ha Ia sutura metopica. La volta cranica è general-
mente appiattita;in due casi si osserva, dalla norrna posteriore, un leggero
lofo. La regione occipitale è nel complesso poco prominente, cuneata o
sferoide. IJn cranio e planoccipitale. Attacchi muscolari, linee temporali,
rilievi nucaii e inion deboli. Processi mastoiclei rnedi e piccoli. Ossa
rvormiame nella lambdoidea, piu rare nella saggitaie e nella coronale.

La faccia è piccola e fine. Le orbite, spesso oblique, sono a contorno
subrettangolare, con margini lisci e sottili. Le ossa nasali sono prominenti
e la spina anteriore puo raggiungere il +o e 5o grado dei Broca. In un caso
si osserva 1l sulats praenasalis, in un altro vi e un accenno alla fossetta



volta palatina è abbastanz'a ampia ed. elevata-

Daii craniometrici: due ovòidi rientrano nei limiti della brachicrania

ipsiconco.' La piccola serie della grotta delle Ossa di S. Canziano (I" e-tà. del ferro),
misurata dallo SzombaÀ1,, contiene qualche elemento brachimorfo con

indice 83,2 . B+,7, , po.ii.d" indici vertico-longitudinali piu alti (orto-
ipsicrani) di quelli di Montursino. Si osser\/a anche un maggior nunìero
,ii fo..r-r.rru.rii ullrlogate e di orbite alte. I1 cranio di Ncsazio, pubblicato
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ino. Si osser\/a anche un maggior nunìero
,rhite elte, Tl cranio di Ncsazio. pubblicato

prof. É. Tedeschi, è un ovoide alto, Ieptorrino (ind. 37,o),

Trieste- Nesazio.
Dtà Romana.

,ii fo..r-r.rrusrii ullrlngate e di orbite alte. I1 cranio di Ncsazio, pu
dal cornpianto prof. È. Tedeschi, è un ovoide alto, Ieptorrino (int

con ind. orizz.St),trovò il Vram (IE98) in sei crani aquileiesi del sec. I d. Cr.
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46,7
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96,2
55,7
54,8
9r,o

7r,9
7o,7
8+,+
5r '2
37,o
78,4

8+,7
79,o

7oo,7
5.5r,
4E,9
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68,2
7 r,o
gt,6
50,7
40,8
8o,6

8o,4
7 5,r

rooro
50,8
52,2
88,2

N.Il.-Lc medie e alcuni indici dei crani dell'età del ferro e romani furono calcolati in
base alle misure pubblicate dal Tedeschi, dal Vram e dallo Szombath-v.

Mentre non è prudente ric
generale, e possibile inr,.ce a
elernenri razialì rapprr.scnlati
Alle forme mediterranee si a
(ovoidi larghi, sfenoidi?), affini a quelli si direbbe, cire si trovano nel-

Tenpr-re A



Crani umani dei Castellieri istriani 59
l'attuale popolazione insulare dell'Adriatico orientale e che, secondo
Giuflrida-Ruggeri (r9o8), sono da riferire a un tipo diverso del mediter-
raneo. Tenendo presenti le osservazioni del Biasutti (tgtz) sul vaiore
diagnostico dell'altez.za cranica nei brachicefali (confermate poi dalle
indagini del Sera, del Giardina e del Giuffrida-Ruggeri), giova segnalare
due crani (uno di Nllontursino, I'altro della grotta delle Ossa di S. Canziano),
i quali presentano caratteri morfometrici che indicherebbero il tipo dinarico.

Come risulta dagli indici riportati nella tabella B, si tratta di brachi-
ipsicefali con faccia e apertura nasale piuttosto lunghe, e orbite meso- e

ipsiconche. Il Giuffrida-Ruggeri (r9zo) ritiene che la faccia h.rnga assegnata
dal Deniker alla sua sestarazza non sia un carattere costante, ma correlativo
alla lunghezza cranica. Contro questa interpretazione stanno le piu recenti
osservazioni del Biasutti (rg4), dalle quali risulta che nel tipo dinarico
'la faccia, nonostante la brachicefalia, non è eccessivamente larga e in ogni
nrodo appare anche sr.iluppata in altezza (di modo che l'indice è di meso
o leptoprosopia)'. Altro carattere del tipo, che ritroviamo nei due teschi
in discussione, e il naso stretto e prominente, a schicna alta. L'individuo
di S. Canziano avrebbe avuto, sccondo lo Szombath)', m. r ,64 di altezza.
Qui evidentemente siamo lontani dalle medie, asscgnate a qucsta razza.
Sembra pero, che il campo di oscillazione deila statura nei gruppi attuali
dinarici sia abbastanza arnpìo. Il Biasutti awerte, che la statura media
o bassa non è un carattere suflìciente (almeno in certi casi) per escludere
l'appartenenza di un individuo a questa razza o alle sue varietà. Anche
secondo Jankou'sky, p. es., si avrebbe in Moravia un tipo umano affine al
dinarico, ma di statura inferiore. Può darsi che si tratti di incroci.

Cefalico
Vert.-long.
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8+,t
77,t
9r,o
5r,2
46,2
8s,z

Si deve avvertire, infine, che l'esistenza di elementi dinarici nella popola-
zione dei castellieri istriani, non può venire invocata in nessun caso per
sostenere la tesi della presenza di un popolo slavo (o protoslavo) nel Carso
e nell'Istria, nei tempi preromani. È' un fatto bene accertato, che i'elemento
dinarico non ha nulla in comune, antropologicanìente, con gli antichi
Slavi. La slavizzazione dei nuclei dinarici dei llalcani è un fenomeno
ayvenuto molto più tardi, in epoca storica, come riconobbe anche il Pittard
( r 928).

Al tipo dinarico scmbra si possa riferire anclie un cranio scoperto
rccentemente nella Slesia, a Wùrben. Come risulta dalla descrizione e
dalle misure dello Jankos.sky (r93r), esso ha molti caratteri in comune
con i due crani giuliani in discussione (v. Tab. B).

Se però Ia presenza di Dinarici può ritenersi accertata nell'Europa
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85,2
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di diversa origine .



PRoF. RAFFAELLo BATTAGLTI: Incisiorti rtEestri di I/alcantotica.
LE ricerche iriziate dalla R. Soprintendenza alle Altichità Ci I'adova nella
Valcanionica, portarono alla scoperta, in questa zona delìe Alpi Lombarde,

r Galii, op. cit.,pp.r6z sgg.,fig. 4.'? Galli, ap. cit.,Dp. r95 sg.g., fig. z6 E.
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di un complesso di incisioni protostoriche di importanza non inferiore cer-
tamente di quelle celebri del N{onte Bego in Liguria.

Le incisioii furono eseguite dove la roccia, in seguito all'azione glaciale,
presenta superfici liscie e unite . Quelle fino ad ora scoPerte sono dissemi-
nate in gruppi piu o meno estesi sul versante destro della valle, nel tratto
Capodipontè-Sellero e dal livello dell'Oglio (:Zo -.) giungono all'altezza
di 6oo-7oo m. Altre ne esistono sul versante oppòsto, sotto Cimbergo.

La tecnica è uniforme: le figure furono ottenute picchiettando la roccia
con istrumenti appuntiti. Predominano le incisioni di fattura piuttosto
rozza e grossolana. Altre sono eseguite con una tecnica più fine. Lo stile è

schematico, vigoroso, con forti impressioni naturalistiche: certe figure col-
piscono per la vivacità dei movimenti e il realismo dell'espressione. Roccia
e incisioni sono patinate.

r. Figure umane. Si notano figure schematiche con il corpo e Ie membra
riprodotte da linee diritte e figure con il corPo tozzo di forma quadrangolare
digli angoli del quale si staccano gli arti. La maggior parte delle incisioni,
peio, rappresenta individui con il corpo snelio, visto di faccia o di profilo'
L'atteg§iamento della persona e il movimento sono resi spesso con molto
verismo. In alcuni casi sono segnati i polpacci e le sporgenze dei glutei.

A questo gruppo appartiene una serie di guerrieri riprodotti di fronte, con
le bràccia ail"r[àte; èon la mano destra impugnano una lunga lancia con
la punta rivoltiin basso, nella sinistra tengono uno scudo rettangolare. In
alCuni casi si stacca dalle spalle girando attorno alla testa un solco circolare,
che termina in alto in un'appendice verticale. Questo curioso anello, che

circonda la testa, ."ppres"nta con tutta probabilità un 'paranuca', come

quelli usati, p. es. nèlle Isole Gilbert, o qualche speciale acco_nciatura del

capo, co-paiabile a quelle dei Masai o al tshag dei Pellirosse.. In occasione

di certe dinze folkloiistiche gli abitanti delle vallate alpine (p."r.a Imst,
Valle dell'Inn) portano u.coi, al presente una maschera che ricorda molto
i particolari ora notati nei nostri graffiti.

IJn motivo frequente è quello di due uomini armati di bastoni,-po-sii qi
faccia in atteggiaÀento di òombattere. Tracce di queste sfidc_individuali
o collettive p..iirtorro ancora nelle popolazioni rurali europee. Di singolare
importanza è una scena di carattere agricolo: due buoi, disegnati di pro-
filo e sovrapposti (secondo le regole della prospettiva primitfva) sono

aggiogati alltaìatro, condotto da un uomo che tiene nella mano sinistra un

bastone. Un secondo individuo precede e guida i buoi. Dietro il conduttore
dell'aratro viene una figura femminile, che indossa una corta gonnella, curt'a
verso il suolo nell'atto?i zappare con un istrumento che ricorda i moderni
picconi. Sulla schiena po.ii un fardello o' con maggiore probabilità, un
bambino.

mini a cavallo sono per lo più di stile schematico.
figr-rra di un cavalierè, che ripete i caratteri stilistici
ci.-a figure nere e di quelli di stile seYero evoluto
dei pàrticolari è tale da far supPorre cire l'artista

nell'eseguire il graflìto avcs 'originale greco-
z. Flgure di Animali. lio incisioni le teorie di cer-

vidi e di'buoi che decorano ' 
illustrati dal \{arro' Le

figurc di animali sono sc.Ìrse e pcr lo piir isolate, ma in compcnso-si osserva

un numero rnaggiore di specie è tra qùeste anche alcuni volatili. Si possono
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identificare: cervi, cani, cavalli, asini,
riorodotti in modo schematico. H

"drt" " 
coda a ventaglio: si tratta, cr

solari indo-europei. Avanzi di questo
della Svizzera. Contrasta con questo
sono resi il movimentò e i caratteri s

suolo. In un c:rso è aPPoggiata alle
che serviva evidentemente Per l'a
gliarza esistente tra questi edifici e

àele Isole del Pacifico e del Cauca

nella ipotesi che se non tuttr
abitazioni umane, essi rivele-

di caPanne, che non erano costruite

Pali, ma ogni caPanna era sostenuta

este: alcuni piedi, simili a quelli del

recinti. Tuttavia credo opportuno
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si, vi sono piccole cavità emisferiche di

Medioevo e oltre'




